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ss ATTO' 

eie. Non poflb difapprovare ciò 9 che vien dt voi l 
Una fola difficoicà 9 benché piccola » ci troverei ; 
ma non ardifco • • . 
Qnr. Nò » nò fratello » dice pure $ perchè la Sigoo* 
ra fi fa gloria » come appunto mi diceva , di por* 
re fotco la critica di valent' Uomini le fue opere. 
Saf. Tant* è . Parlate pure con libertà . 
CU. U iavcrifioiilitudine di far parlare ; anzi di piii 
di far cantare in mufica fopra di un palcot e coir 
accompagnatura degl' iftrumenti quefte beftie . 
Safl Confeifo 9 che quefta difficoltà ha fatto a me^ 
ancora qualche ipina , la qual forfè 9 non fupe* 
randola 9 farebbe per farmi ritirar dairimprefa . 
Qe. Nbn faccia 9 Signora 9 perchè mi fovviene uaa 
àì£t& da ferrar h bocca a tutti i Critici , e da 
render plaufibile 9 e verifimile la voftra idea . 
^Saf, E qual è ? 

eie. Pictagora uno de' pih infigni Filofofi dell' An- 

. tichicà 9 teneva la trai migrazione dell' Anime • 

Safi Come avete detto ? trafmagrazione ! Come ? 

r anime poflbn dimagrare ? 
eie. Trafmigr^zioneha detto, che vuol dir pailàggio* 
Saf. Aveva intelb male • E bene ? 
eie. Egli dunque diceva 9 che alla morte di ciafcn- 
no di Noi le anime noftre erano forzate a paflare 
ad animare un aitilo corpo da nafcere . Se T ani- 
ma di colui 9 che moriva era vivuta bene f dove- 
va animare il corpo di un altr' Uomo ; fé male f 
quello di itoa bpftia 9 e ciò per pena • Noi dun- 
que potrem dire « che T anime di alcuni Mufici 
' bravi » mal vivutì con alterigia 9 sfrenatezza 9} 
fuperbia ; fieno ipaflàte ne' corpi di quei Cavalli i 
e quelle di quegli Afini fiano anime di Mufici ftati 
coattivi nel vivere 9 e peggiori nelìcantare • 
Saf, — Qpella doctrina Tcrenziano non me T avevi 
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Ter. Non approverei quel Triregno » cioè quellej 
tre corone non bene allufiTe ai Monti del voftro 
domìnio , perchè quefti fon quattro » e non tre » 
Pindo , Pierio 9 Elicona » e Pacnafo • Una fola 
corona baderebbe • 

Saf. JkJìg . 
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no ATTO 

Bit. Dice bene il Sig Orazio ^ Amore (a perfuade- 
re t particolarmeQce poi altre « pìii di qu^lasQue 
bravo parlatore» e di quaoti Rcrtorid p e Filolofi 
fono al Morrdo : 

Cor. Che s* inceodi tu dì qiicfte pofe ? . 

Bit.'Chc vi fate maraviglia » che un Letterato par 
mìo Ile fappia ? Gli Uonfiini dotti fon come gli 

V. Uomini ricchi , s* intendono di tutto : D'amore: 
^ rabbia • e di pazzia ancora ; ma particolarmen- 
te delia donnelca . 

Cor. O via : va a deporre un pò la tua letteratura» 
perchè non voglio , che tu ne fappia tanta . 

Bit. Ubbidifco . Sig. Orazio le ricordo il fegreto 
dellai memoria , perchè le mai inai mi conveoiflè 
addottorarmi dì nuovK) . . .via . 

Ora. V ho preparato . Non temere' • ^ 

Cor. Donde viene f Orazio , che , parendo jeri f 
che poco vi interef9fte della guarigione di vofira 
. Sorella » oggi ne dimodrate tanta premura ì 

Óra. Perchè dalla felicità di lei dipenderà proba- 
bilmeate la mia • . 

Cor. Non v' intendo • 

Ora. Se mia forgila lafcia le fue fcìocchezze , e s'io« 

. yaghif^c di vodro fratello , fon quafi (icuri i loro 

fponrali , e quefti mi daunp grande Tperanza de' 

miei con Voi « per quanto ho potuto penetrare da 

un fuo diicórfo fattomi quefta mattina • 

Cor. VòlefSrlo il Cielo • Andiamo dunque per m 
^^^ reHto del loro congreflb •' 

Ora. Ne vivo ancor io con impazienza • Andiamo 
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its ATTO terzo; 

Flmk Noa. oocorr* aIcco • Eflèodo voi d'accordo t 
Sig. Fecronio # cotti gli altri lo fono . Non man- 
cava elle qaefto voftro coofefidmento per dar fcli« 
ce fine a tante nofttt faticlie adoperate per ifdot- 
corar^ una falGi Dottorefla ; ri^^dottorarla nel 
buon feofo » e fenderla meritevole della Laurea 
di Donna (avia » e prudente fecondo la vera dot* 
trina » e buon gofto . 
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no quattro braccia per o^ni lato • Anzi vo* do- 
vete peofarci , e pènfarci di propofico • Che vi 
parrebbe cattivo negozio una ricchezza si fpro- 
tbndata con quel bocconcin di carne si faporita? 

Lue. Ma fpiegaci una volta in buon' ora : Perchè 
dici 9 che non ho efperienza ? 

P^ol. Perchè noq conofcete Tumor delle Donnc^ • 
Ma fenza ilare a farvene qui una lezione , bada 
che Tappiate » che fé mi promettete fare in tutto, 
e per tutto a mio modo in quefto particolare , io 
vi prometto » che la Signora farà voftra • 

Lue. Ah; ti lufinghi di troppo . 

yol. Non occorr* altro . Voi fapete , che vi ho al- 
levato 9 e vofiro Padre mi ha tenuto fempre ap- 
preflb di voi • 

Lue. Che vuoi dir per queilo ? 

f^oL Che del mio affetto , e fedeltà non ne dovete | 
dubitare • 

Lue. Non certamente • 

yol. Qpanto air aftuzia , cognizione di Mondo » e 
faper pefcare i penfieri pih fegreti delle Douae , 
e penetrare le loro più aicofe inclinazioni » vorrei 
leggerne in Cattedra . 

Lue. Ma in tutto » quali fono le tue idee ? 

yal. Non è egli vero , che tutti i peufieri d: que- 
fta Signorina 9 in quefio affare 9 fon moffi da an- 
biaione 9 e dal piacere di vederti fottomeflà um 
Ichiera di Amatiti per trattarli poi a fuo capncrìo? 

Lue. Così è . 

yu. Oc feotite h mia propofizìooe : Voi avete da. 
converfàrla fpeflb 9 naa con dimofirazione di 000 
Tt CQcac ponto di lei 9 anzi di piii 9 con difpieB* 
tarla • 

Lm. Buono ! Già m* immaginava , che dovcfie et 
ièct qnakliè pandoS> • Primieramente » che pò- 
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l'^ol. Forte a Lucindo Sig. Padrone , fi ricordi dcU*| 

affare 9 che (ì ha da terminare in Cafa . 
Ltic. Si . Sig. Panfilo > mi perdoni adeifo oon pof- 
fo ubbidirla . ! 

Pan Oh quanto al primo fcrvizio , che le ho chie- 
do, non mei' ha .da negare. Il negozio la lo farli 
dopo . 
J^ol. Quello è un negozio da non poterfi oiaodar 

pili in là • • 

Pan. Nò 9 nò . La mi ha da far quefta grazia » e 

poi comandi a me- . Lo prende per la mano , ccn* 

ducendolo . 

Tmc. Ella è COSI obbligante % che non faprei • • • , 

Voi. Tirando per V altra parte Lucindo , dkeniogli 

piano . or infegnamenti prima . 
Lue, a Volpe Ma Io debbo io difguAare ? 
Voi. a Lucindo 9 Oh No* cominciane* pur male . 
Fan. Eh maisi 9 roaisi 9 che vo* potete venire : Un 
oretta di tempo non guaita una faccenda : Ao- 
diamo • 
Voi. va dalla parte di Panfilo . Signore , il "fg^ 
zio preffa » ed è di fomma importanza . Verre- 
mo piuttoftp fra meZz* óra . 
Pan. Se cosi è poi . « . Ma mi promettete dì venire 

alTolutamente ? 
Lue. Non ne dubiti • 
Pan^ Oh via 9 Vi (tarò afpettando . 
Vol^ a Lucindo. Pretto levativi dalla tentazione 

Lo incammina verfi la Scena . 
Lue. a Volpi . Si farebbe potuto andare adciTo » e 

poi • • • 
Voi. E poi foffiargli ... Eh : Andate là* via . 
Pan. Che farebbe mai 9 che quella fcioccarclU o| 
DomiDante s*innamoriflè di quello bel ^^^V[ 
ùoito i o aliueno le.veniflè il baco per qualco^' 
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Pan. Oh ; io Cafa mia per dare un pò a crocchio 

-. colla mia Figliuola , che fbrfe m>Q ci avecà.mol- 

r ta gente • 

Val. Ma veda 9 Sig. Panfilo ^ chi sa eh' Ella (sa io 

. Cafa % o veramence non fia occupata ? Non vor- 
rei efictle importuno., i:, \ - 

Pan. Eh gli zuftbli del Ctcco- da Coleochio ^ che fi 
fbnavao per di focto . Che importuno ? La Tave- 

. rà caro lei • 

yal. Non so » fé io poilà aflicu rat mene • 

Pan. Oh quanti fichi ! V 0* cntrcrc' un po' *n col- 

' lera . Non venite ve* meco ? 

Val. Non fi alteci 9» Sig« Panfilo : Sai:ò a iccvirla . 

Pan. — Vedete fc'^ni cofa mi va a tcaverfo! 

^ Anche coftoro nicchiano <i* andare intorno al fre- 
golo ; r m'afpetto di veder correr Tacqu* allo 
^ sii —-. Andiamo f eh* io vi farò: la ftcadfa • 

VaL Ia fcgurto » 

S C E N ' A viir. 

CUam0 f t Detti • 
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Pan. incùntrandojt /^H » Sig. Cleante » anche voi: 
con Cleante i Vi/ non potevate venir più a 
propofito.i :vefìite c(kn noi • 

eie. Sig. Panfilo > la prego ... 

Pan. Fate ora do' foorfie voi ancora » via . Non ci 
fon tante preghiere • lo prende ancV ejfo per mano. 
abbivmo a htt la:CÌ(ycolata colla Dot^ii^te tutt' 
initeìn.e allegramente ;• gli vandu^e dentro . 

eie. La Fortuna imi favorifce • 
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(lo paato conferircò ià carica di Maggiore del 

Reggimento : A voi Valerio di Capitano : Te- 

Qcnte farà qui il Sig. Marchefe di òroftaerana : 

et vuol' replicare , ed ella Zkto ; al Coraanaante^ 

non fi replica • 
eie. Ma Signora , fé quefte hanno da efler Truppe 

di Difperati » o diferteranno » o opereranno da 

taH; • ^ 

Dom. Della defcri^ioàc non ne temo , e qaanto all' 

^agir da Difperati , (itk , mio penfiero prender le 
. cautele le più proprie , e neceflàrie • 
Val. Ma qual farà la ricolnpenfa del fervizio ? 
Dom. V onore del fervirmi . 
P^^. Qpefto veramente è molto ; ma non tutti fa- 

ran contenti di quefto foldo • Mi fuppongo però » 

che, gli Uffiziali . . * 
^Ùom: Per gli ÙfHziali ci farà' per di piii qualche 

qmbra di fperanza di un gradimento maggiore . 

Non altro . Vado adeflb a fpedirne le Patenti « e 

Titorno • parte . 
Oe. V idea è particolare . 
* ì^al. E la ricompenfa aflài mefchina • 

— ;.' • S C É -N 'À - XI. 

Fanfìlo^ e Detti : ' ' 

Pan. XJpn.fon'' io iiato^rcfto quanto un* arco- 
ìN 'lajo a ritornare ? Ma dov' è la Domi- 
• nantc ? 
yat. Ella ci ha lafciati> con prometterci pronto il 

ritorno . 
^àn. O bene: No* rafpetteremo dunque. Ditemi 
un poco : Come avete voi trovato la >nóftra Cioc- 
colata ? ' • • 

Oe. 
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póffà mai avere ofTefo nel ooftro paflato idoootto; 
Sappiate dunque » che mi dichiaro di avcc^ etracot 

. e contro la giufti^ia , e contro la verità f alloicbè 
mi Lafciai crafportar d^Upsd^no^ a parlar s^im* 
propriamente » e eoo tanta difillima della Signori 
Dominante, quale riconofeo, e venero per una 
Dama adorna di gran virtudi » e meritevole della 
più alta eftimazioae > ed onope • 

Lue. Sig. Cleante, godo non eflermi punto kgao- 
nato nel concetto , che io formai del voftro bel 
cuore , allorché ebbi la prima volta 1* onor di 
conofcervi : Gonfeflb però , che <}uefta voftr* azio- 
ne sì eroica , e degna mi fa comprendere » noo 
aver io allora fapnto intieramente conofceie 9 e h 
vgtkfz vJrth , e il voftrb merito . Accetto di bttoo 
cuore le voftrevfcufe» ed allVincontro tì prego 
fcambievolmente accettar le mie » che non rncw 

^ di Vpi yi faccio con fentimenti di buon' amicizia» 

' AL 41 Qocera difpiacenza per quel % eh' io abbia 
potuto^ ojfqndervi nel detto incontro • 

If^ol. A qùefta riconciliazione ci vorrei prefenticcne 
Perfone oftìnase » vendicative , e fpejSo anche igoo« 
ranti « che fi crederebbono affatto difonorate a tac 
parti come queftc ai gloriole , e da galantaomioi . 

Lue. Sig, Cleante abbracciandolo io itringo dci 
qoe$*;ora tton voi un legame di vera amicizia bea 
plh'for^f 4dr antecedente » é vi proteilo 9 che dob 

^ trafcurerò di far toù %. eh' io poflà io voftro 
terv;ifiip . ^ ^ , 

Ciu ,Ap^iPffem cff^ ^generofa corrifpondo con tutti 
r anima , né mai mi lafcierò. vincere in generoficà 
dal.vòftro bel cuore. 

. P^ol. (^eila è vc^ramente una riunfouQ da Cavalied 

. di.gfifrbo JT ^.^^f c^c quelle » che fi fanno ^ il piik 

. 4cUe vòlte, foirzjitamenre 9 e per mezzo dì Pacieri $ 

. - "* le 
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T^af. Tal fia poi di loro ♦ ve* . 

j4nf. Il male è 9 che ci fanno i poveri Mariti » eh« 
non ci han colpa 9 e pure Diente dimeno fon tac- 
ciar 1 , e moftrati a dito • 

T^af. Qpcito è quel che diceva il Sig. Monfiii ; che 
in Francia non badan tanto a quelle bagatelle^ .j 
Che il biafimo del male è di chi Io fa 9 e noo di' 
chi non ci ha colpa ; che però farebbe uno fcioc-* 
co a pigliarfene canta, particolarmente fé falTc^ 
luir incertezza . 

Anf. Cosi dico ancor io: ma tu dove andavi adeflb . 

f^af. A vedere fé mi riufciva trovar un 9 che mi de- 
ve certo denaro . 

j4nf. Ti vuol riufcir difficile • Fa una cofa : va pri- 
ma da quel Mercante di abiti ufa^ 9 e da tnafche- 
ra 9 il quale fta vicino alla Piazzìa 9 e digli 9 che 
me ne porti adeffo a^efTo quantità a Caia » ove^ 
vado . 

y'af. E che vuol fare f Le mafchere ? 

Anf. Mafchere appunto t E' un impiccio 9 che mi dà 
il Sig. Petronio mio Amico 9 che come faprai è in 
Villa qui t^icino 9 ove fi diverte a far far delle» 
Commedie ali* improvvifo ; onde avendo bifogoo 
di pih » e diverfi abiti 9 mi ha fcritto che glie li 
mandi • 

P^af, Ma da che h^nnp da edere ì 

Anf. Non importa; purché fica da maicheca • Va 9 e 
sbrigati • 

yjif. Vado adeflb ^ — Qui ci averebbe da covar 

nf. ~ Ho peofato malcherarmi 9 e cosi travesto 
andare in traccia di coftoro % e a veder come vao- 
-no per me le cofe 9 
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SCENA XII. 

D\fntra ^ Monfìmr de la FrancBifi ^ 

e Riccardo. 

Alonf. \Tl afficuro , Madama , che la Commedia 
V è uno de' divertimenti ^ che mi rapifcc 
il più . Ci fi burla : ci s* impara » e ci fi ride a 
Ipcre d'altri . 

Dia. Ma qualche volta però accade , che altri ci ri- 
da a fpefe nollre • 

Monf. Tanto meglio . E fegno » che (iamo in confi- 

. derazione ; e allora il Popolo ha a noi V obbliga* 
zione del divertimento » perchè fiamo il Soggetto 
della Commedia • 

Rie. Io credeva , che volefte dire » perchè ci vktu 

^ datò motivo di correggerci • 

Monf. Quefto , quando (^am nel cafo , va fatto dea- 
cro il noftro cuore ; ^ma in apparenza bifogna ri* 
der cogli altri 9 ed ufar franchezza » e far come 
Socrate • 

Dia. Monfieur de la Franchifc pcnfa giuftamente . 

..^ Nop bifogna attrìbuìrfi detto per fc ciò , che è 
detto in 'generale contro qu«l difetto » eh* è meflb 
in ridicolo , perchè fi. verrebbe a confeUàrc effcr- 
né noi Hiacchiati , il che forfè a tutti non era no- 
to ;. e render ciò allora pubblico ad ognuno . 

Rie. Ma bifogna però procurar di eittendarfeoc . 

Dia. bifognerebbe , perchè tale fuol eilère , anzi 
àebbc cllere , V intenzion dell* Autore . 1 

Rie Così è ; Ma ci fon certi Autori » che potrebbo^ 
no elTere efli medefimi Soggetto di più Comme^ 
die ; ed io ne conofco uno • • • 

Dia. Già v' intendo ; ma egli 9 come tutti gli altri f 
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fi farà Dafcjcre ... Né meno in Parigi fi può fpc- 

rar dì più . 
Dia. Ma chi la » fc la Signora Pulchcria farà in ifta«* 

to 9 e difpofizione di venire ? 
Monf Eh 9 che qucAc cole non fi mettono in dub- 
bio • 
Pia. Alle volte le Fanciulle hanno de^V incomodi 

da impedir lóro molti Ipaffì . 
A^onf. Una figlia ricular quefti divertimenti ? Né 

meno con una febbre addo flb gli ricuferebbc^ . 

Tanto pili ^ edendole (lato mandato il Sig^ Rie* 

cardò per fóllecitatore • 
Gel. Io 9 che lo confiderò già' come fuo Spofo » non 

me ne prendo molta foggezione • 
Jéonf. Tanto meglio • La perfiiaderà con maggior 

calore. . ' 

Dia. Vedremo . 
Mmf. Sanno ellin per forte 9 che Commedia farà 

qucfta ? 
Gel. Non ne fo il tiroìo 
Mcnf. Sarà fenza dubbio traduzione di qualcuna di 

quelle di Moller • Folle almeno Giorge Dandin 9 

le Cocu imtnaginaire 9 o pure F Ecole des femmes . 

In quefte fon prefi di hiìra i Gelofi 9 che noi tan«' 

co odiamo • * 

Gel. Sulla prima particolarmente ci averci da die 

qualcofa • . ^ 

Monf Ne parlerep&o per iftrada . Audiamo feqzab^ 

perder tempo . 
Dia. Son con loro • 
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jùìfibio in A^9 da Cavaìcére > e Detti . 



> • 



^f. Di dentro. TT Affino » Vafrioo , ove fci ì 
Vaf. V- 'Dkinièl Signore , 

Anf. Fuori Ti ho pur trovato una volta ! Prcfto cor* 
ri klU Pofta » e fa vseaife colla maggioLptontczM 
tkmtgliof cawllo. Qor<!»«occ, da fella , fhc ci fia . 
VafLMz inulto? Ch^ r.à.fopraggittncjkijlialchc- 

ftraa^ occoereaza ì -i . .< ' 

Anf. Non tante parole . Vola • fare ^uel. che ci ho 

: .ixe^lO». . . -. . Mi''.,.'', <••-■':,• 

Vaf. Volo , volo — Me 1* inimagino rr-Jf^ » 
■OU^ E ia io po0b.ùpcy« per dove* e petf;hj^ COU 

Jn fratta viiol partirgli' ,| n . 

Arf..Mc V hanno £tttal'' s ;. ,'•. . J :. 

.Oir;'CI»?vEc}i05C(9fa<,Ie^b*nin»»Ja««!T , . t 
Anf. Lo faprai . Non no tempo da petaece . «ww 
d»fi . Saranno 4 qaeft- oca arrivati, p qoeiU lat* 
.tocadt Vafrino.npfk«i|ornj^ piti'. 
Oli. Ma fé egli è andaf9^A4?(U>., come- vi|ole ^ t. . 
'if. Sarà meglio tl^p Viftda là da per m?,. «w . ., 
i. Oh adeffo si, che la gelo«t»a lo pttogpU mala- 
mente ! Chi lo vede aoa«r« così p^ ja,- C|RÌ^ Ai- 
vaiato.*, o Io pigìi» :p«:«j»:Cor«ier«>. q PC5 •» 
natto. . 
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